
LE DIVERGENZE PARALLELE 
Giovedì 16 ottobre u.s. si è svolto l’incontro di monitoraggio sulla situazione organizzativa/produttiva 

dell’area Difesa.  

È ovviamente molto importante osservare l’andamento di progetti/aree aziendali per non perdere visibilità 

sulle reali condizioni di lavoro; va quindi apprezzata la disponibilità dell’Azienda, per niente scontata, a 

condividere queste occasioni di confronto nel merito dei problemi.  

Fermo restando questa premessa, dobbiamo dire che, per la prima volta, non siamo soddisfatti della 

discussione in merito a tutte le questioni poste da lavoratrici e lavoratori.  

È stata “certificata” l’esistenza di due mondi paralleli: 

Il punto di vista di lavoratrici e lavoratori: 

Sulla gestione delle risorse - riduzione dello “staffing” dei gruppi realizzata con scarsa visione e pianificazione 

del progetto. 

Sulla nuova organizzazione (BU, Delivery, Governance) - non ha prodotto miglioramenti; la comunicazione 

tra le aree è difficoltosa; la relazione con i clienti più complicata. 

Ritmi di lavoro - serrati, spesso senza possibilità di pause per la gestione di più attività in contemporanea; 

sempre più difficile trovare spazi per la formazione. 

Il punto di vista aziendale: 

Sulla gestione delle risorse – i gruppi di lavoro sono considerati “sovrabbondanti”; le revisioni sono fatte in 

una logica di servizio in base agli SLA contrattuali. 

Sulla nuova organizzazione (BU, Delivery, Governance) - non si rilevano problemi e non ci sono impatti sulla 

gestione dei clienti.   

Ritmi di lavoro - non ci sono problematiche particolari per la progressiva stabilizzazione delle numerose 

applicazioni.  

La schematizzazione/sintesi a cui siamo costretti per necessità (e di cui ci scusiamo) non basta a spiegare due 

punti di vista così diversi. 

Da parte nostra continueremo ad approfondire e ad allinearci con i colleghi. Dall’altra parte, l’azienda si è 

resa disponibile alla verifica di quanto sottolineato nei nostri interventi. Notiamo, però, che quanto è emerso 

per l’area Difesa non è così distante da altri gruppi, stando sempre alle testimonianze che riceviamo 

quotidianamente. La domanda che rimane è: il punto di vista aziendale può dipendere da un flusso 

comunicativo che parte dal basso per poi interrompersi? 

Sarebbe un peccato se così fosse; ma è solo questo il problema? 

Fermo restando il problema delle tariffe e del mercato, siamo sicuri che ci sia attenzione e considerazione 

per i costi indiretti dovuti al modello organizzativo? 

L’assegnazione di obiettivi di marginalità per tutte le componenti aziendali può essere l’unico criterio guida 

per la gestione/allocazione delle risorse? E la qualità del lavoro svolto? E il benessere delle persone?  

E la compatibilità con una visione dei progetti/attività più di medio/lungo periodo?  

Questi sono alcuni dei temi delicati e “strutturali” del nostro lavoro: ogni “ridimensionamento” del team di 

lavoro ha conseguenze sulla qualità e quantità del lavoro e non deve essere oggetto di banalizzazioni e 

strumentalizzazioni e, nello stesso tempo, non deve essere trascurato e sottovalutato. 
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